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\ .Pa«Io¥a , 30>agosto / -̂'̂^ ĝes dietrpsilâ ^MSiraì 
'.Le' -picende della gtierra^ pà^alit'za-" Phe; la, joUav ŝarè 

-fc' 

;|;ai^slessa,,qperà.;dei neutri,; della ^jnspettivia^misttì tìeî .̂ ue^paesi; ŝ n*-
quale sir.è 4aEto; ; parlalo nei 
gior.DÌ, non può,essersi limitala 
possibili :ÌDleÌÌ!genze .per ' 
ma .trovasiaiicoral:bVu.lijiti|i' dall'af;! s'àrébbe Bìato-un•̂ ìo1àre''̂ 'àijelU,.aeùv^ 

sovratatto dopo gli insulti che gli 
vennero prodigati dai- giornali,officiosi'' 
per ordine deLgoveroo/̂ qualcuntf avesse 

bbetjjl peccanti, jì,.dif&::̂ be Tappro-tdetto che rimperatricèM4p'avftìbbe vo- ' 
onkÉehto di/Erigi:è assicurato per Jutp avere ad Ì3|tii'6ósto néì I f f Ccip-' 

= i un tempo assai luogo. .Gtìntomìia nion-i sigli;• sarebbe statò éreUìito "pazzo/•"' '' 
" ~ .'il sig. Hart, la spia prussiana .con-' 

^teirSl>^morie, venî ^ dilato ^11^^ 
W jk,P^?.^ J |K^^, 4omapdatp, 
di comandare jliao(io/mà;|9;̂ cj>zpapd()y 
1̂ 9PP? P^!o> fi l^c^rdiWi£e^guìto 

dat'̂ f̂î pjra ;|n3a frattanto tiiW'n 
sospesoiinjpré̂ ^̂  deìireciso, e già 
prerèduto rifiUtovdei due belligeranti 
di (accogliere parole ' dî  niediazionê 'b 

mMPiM.? | J I I ! . f ^' ^2saS-*^^^' A ^ ^ ^ i I 1 ? Ì # : ^ l f e ' « ^ ' - ^ '"^^k :f°'̂ ''̂ '̂<^ â dodjci palla.Bhe./lut{a io 
ov.iuijiiv-' P 'T^ f allo ^itnn^tranzft afilrKiirnna. firt ai con~,l.̂ WriVA'̂ lA rt-nn^i^ i nas ftnft n/^r^tn; GoInjrOQO al cuore.^^*^''^'' •'• ' • ' 
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rfe(FanWÌa), n 
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•La ietterà seguente 61 è statai.conr 
egnata^,aperta.;,rti^:al|o^d?lla^ prima, 
lagina,; accanto alla data, sono segnate 

riamo testualmente ,ppj!a 

-lii' 

' * 7 * * * ' ' * ' 

, pm conservare 

perd«t|,,scambiai]do fbrsê  ilHproprio :àlle^ullime^^^^ 
desiderio còHatto/̂ coiDintìàDo già ad iDJpenale si eraao rifugiata sul lem-! g*^j-^S'=-'*i , . * : 

fondati, e che l'eroisnjoie^ 'e rispire:.dimostrata te,r^% 
m quel gratìdé pa " "" • """'"• '" """'"'"" 
mutare pièga'-agli 

!, ,>^-

^ Jèiji nel Comitato segreto, .deLCprpp 
legìsiatiyo, fu trattataAla quesiìobe delf 

jf^armamentoM'pignori ; Giulio Fayhi,J 
'|drry;,e-Gambetta' tìàrinb di nuH"̂ '̂' 

sua, 
tutte-

•h egli sta deslìA,.,.,... -,,,,„ 
cambiar di kWateione;..^ , , , . ,,;, 

«,Dieser.prief, wìr^ Jh 
, « tyewn, e ,̂ QMS ./iem, Bekh der Todten 
^<cJ(M^mMtjemgén ihelcher denselhm 
^sìihreiki wìr'd-^'in 'Graben ''morgep 
ì i s s m , i > ''. ~' - "-

' I 

^Ir 

• l 

'; (Onesta : lettera sarà .̂per ,v;q{- èS!tó̂ ^ 
se renisse-dal regno dei morti QuiÙo" 
dlie ve'Mr scrive ŝ rà; dòmaiii 'neifa 

, M:^ "f.^^. '0m.-M0m. S^mm^J^^^f^^^^^ lagUa- èlvera, il Silenzio dei "bo)Jeitli5i]:|e' s^enttìî  cbe tBlpirpno'U FranciaZ p^^i^^- ' '., ' ^ ^^^^ ^ / , 

ICA inviti t ì ì i i ' ¥ » t m ' i c f i nìia t ^ A o t r à (fiiV^v-vi^ Iri^ _ - V J L . -̂  - ' • ^f..^^ ' ' rf.'-._ _^. ' - T i^ohnVfi tP nV"iTnc«irt ^ r ^ i.^rti^«I^n *I , l ì ' A ^ « : « A tare di : Pari§),̂ .tii?̂ , c|ieiuiij|e^0^aueg /̂ 
giaip̂ njgjĵ î popolo t̂ onoc'lldn'dizio dii i ^ S a ^ ' J " " ^ . , ^MìÈilìM'' "ti ^^!iMÉÌ!S^Ì W§£ :'« mSm^^^^^^^^ ^^^'^ ^^ »•»' ^cap^ì^pt^ussiM; m&ncati di iprifi 

is 

ùn̂  (,;rê is.ten̂ arinddfinita ed osWnatà,] JàYo'rèydlè 
• in fgado alla qUàló sta forse il segrelri-. ̂ ^"^"^^ -^^ 

delia vittoria, e ì' annientamenlo,d'elv 
resercito;mvasore. Se ppr;è vero; co-• 
me vennei annunziatòV'tìié'lM ^àsfe- ' 
Stremi la "sede del goternO e della 
cortedebb^ .esSere trasportata a Bour-, 

• ' S . le cori;Jspòndea?Q' HanQ0,4 scrivere 

W # stesso 
J j j ' . - " - L - - t i - •-! ' ' 

più..temperato' 'dei giorni "scprs/, È 
, p »Perjoi,£in^ue!e^^4trQ.^rtìpp^ 

m- . |li;^ig[up/rhiers venne,̂  spinlostì per ot-
decreto,, membro.della C(|nmissipn6:di]:^?9^ .̂ W ;P05to; ti-a^fc^llaboratori dì 
difesa.' Egli dichiarò teste alla triM^̂ ^ m^-

Ohàteau^ des YilkUes 

L-, ' I 

j ^ spingere' ^ Occam.: :nettavpmre^ CO- : peggiori.̂  Secondo 1e1 più recenti noti-
^̂ mcî â  * preoccuparsi dèi |a |pj |^ zie ufficiali, il m'aresciallo ftiac-Mahon 
r̂fianendo la'fràbcià̂ profo'ntfĵ in̂ ê ^̂ ^̂ ^̂  più ciie ad una tappa dàll'e-
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che. aveva conosciuta la sua''nojnma 
soltanto, dal:;ipew^na/ '(}f0^i^!^^ Z • 
credijtp. „dr poter- rifiutare,; ma dm^ . Diffiij 
^Viene cpn(e«^^che se il 6 luglio, ««atta Cuu combattimento oui nou ab 

Àràonne 21 agosto. 
iilè, molto dimaile farsi un' idea 

- - . X . . { I . H ' '< 
vv;::iT.i';;.̂ :>T.' . t r> '^> ' r^??P^^^^. 

' • - 1 - ^. - • 

' n ?\^?-p': m^ ••i' 

pianta Ey:distatìzà̂  "delie 
Jiabe ai'^itiW^SWava"''' 

allora due grandi e^ptó-
â i;̂ nciaEoao che gli''̂ ^MsÌrifci 

'•. 1 -.-•'•'< •!-.•}• . • - ' ' ' 

po, quello dei canooRi dei forte attac-
mo. 'avreboero, resa.questa operazione 

u i i 

"T i , 

Xè 

/ff̂ f̂ (/e//a mesa sulVattaccQ,^7^fLe 
jQrUficaziQìn m. campaqna^^ 4 croceo 
mie,coste formcate. -.i-

àpiicando fùioco /alle 'polverièi:̂ . 
. - Iftsuna ;discu&èioii6. intéressaiiie su' 
ĝpb̂ to assedio/ìO pìuttdstb^ •sa qtièltì̂ ^ 

• - - 1 

î qctf sur fortê  Motteggiaî ^̂ ^̂ a lo.jJ^.r^ttaccQ d^artiglieria, il 'sìg^ BorlÒJmp̂  
'^"""'^^o'àr'Slebzibmraicùao pre/iê ^̂ ^ osservare-'che ai SemWicép'uct? 'tape fosse .̂.t̂^̂^̂  ma^cteràlo ' "dalle sue 

fQmiìmà, VeiiiimìK gitevi) 
I L-

tani> eb^;«vipmietlQrì01jfess4-^ i ^ 
va,•rapidamente m prossimità,al sitô  lasciatrejeiteO'^opere':i loro parapetti 
^r^^^'^Aù A^^. .^. .-^^;i-h^ - -..ergano at^ra in bUonb tó(ò' " '-^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ Scelìo'cjj| circonda va: jfl! parte prejso'W mpVe^^^^^Mtepno .il; fi--J 

iTOp .̂Ìtìofteggiapa^;^:.id^^ o'firo^èd-lT^ura'fferitoi^s^^^ scarpa, le'controscarpe 

mi ed r tómo^^r déi>fiuryei.^qp^^^ era, eglPè' 
xzìjitàliaiii troVa'i'oho.cQ̂ ^ 

di batteria, m f̂tntoJe^ folte erbe^ éHYtorte/testìmoni'ajl̂ QP d'ella p^ propriamente delti erano ̂ 'appéna'co-' 
'n «n, 1)311̂9 un giardino, naseondmuo <•—'̂ '̂ : «"—' '̂ "»" «w„„. ' .-.:„i:„-:„ ( ̂ Ì . . U . : C.„.KU—..««: ...Ì^.^L-ÌJU.^ 
< ôsî |jeiie; le loro operazioni che in 
capo, a sette giorpi dì lavoro essi po­
terono aprire il, fpoco con 74 pezzi 
Ai^ ^ 1* . . . _ 

sponda dtl Pò, offriva., agli Italiani, j ed ;i •framm̂ èntì̂  dèi ^uri^.deiqpa^l(;gli|p.a. era, eglÌ-è'vèròJ%lii)èrìore a quella 'bandònarei. sp|poss6dimen^ 
. delle parallele naturai e degli abbozzi Itàtóiii ìrova'rohò ^pQrtfUmlerno.^^ della fortezza; ma^Plavori' d'assedio Qwta testa ài. pont̂  

camente,ad assicurare il passaggio del 
PÒ, era adunque àmmta, inutde, e 

mcchè un nemico p8réfi stabi ire le 
sue'̂ 'batterie in; buone posizioni do-
-—'̂ -»ó,:fei pontred L.joro dmtornj,, , 

erano mutili, giacché non assi-
"- "•-*"^-^-*-~ '•-•fiume.;Ciò;, 

,4te' | , | |fSC%^'^"»RW?''ial ^'•'^ colta clirMsgiitrài fetri'Wn» ia ^ ^ 
l ' ' *^éèEg | ,^*;^ ' ;^v |?"f !liO°- costru«(tnfeaBa"ba)naieità^^ ponte." ' 

Prima delia mtroduzip|ie del cannoni 
rigali, quesX testa di,pòster'kàtì^ 
statâ  pròbabilrnénté' più 'cÉè' bastatì̂ e, 

avrebbe-Impedito al nemico ai rneyere 
.Ja sua aftigìte fra'il forte'di Mot- ' 
jèggianà̂  ê  le ìdigliS; é, àrtìi, 'dietnS'di 
'queste dighe', dei carihcini lìsci sarèfe'^ 
bm: ' m-: Érblipo'̂ dî ctìsti dai pcii ̂ '̂: 

'•>' 

tiimi che vòlanp'd'ogni lato devono i al; forte ; r e 4ei'contro-apprpei abil-
M^cettàré;^ guarairi ; mente disposti, come pure"̂  Seilp baf-

.̂ ' 

•dassedio e con alcpni.pezzi dà; cam- g)òpe:&acef||a,.â ^̂ ^̂ ^̂  lerìe sulla'riva sinistra con #.fudcò 
Pagca, senza essere moleslati dalla rono H loro'.̂ foodo" per'quasi venti- delà.mo^chetteria^e.^dÌ*iiiptflmfem-

per dainneggiarh'b per fare grande 
male alle trisppa'clie IL avessero iit-, 
traversati. lii' giornata, â'rebb'er̂  ne-

,^W mm^ .«I ceŝ ari tre o quattro'forti'di pia, suWâ ' 
non era necessario ^i^sagribcare degliK-Ì^- ^Ì^^'^ der fiutìe, peroro una 
uomini per difei^deda.^^RimarchiamoUnorirSfc ponte in qàsta pô l̂  ^ 
wpit che ié' difei*ehtì opere che for-:N(knè ' . 

rì^;-;.:t 

^avatìoquestó' quadrilatevp non mm. Per riassumere la quesiione delì'al-
ronp il loro.̂ foodo per quasi venti- deIla..nap^chettena*:e.̂ (iiî eùipoìnfeni-( s ) ^ ^ assicurare il passaggio, tacco,e della diiesa deiie iortozze in-

ty. 
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sene uaMdea esatta stille relazlool di 
gente ohe non è del mestiere e*ohe TÌ 
orive, piena di zelo, le più strsmpilate 

S e del inondo. Ho qci stamani dieci o 
nndioi lettere ohe mi narrano in diedi 
od nndiol maniere U gran battaglia di 
Jàumont l..,. Fdrtanstameutè tra (Queste 
ve n'ha ana del ihVamlco Lelong, luo­
gotenente al 70.O di linea,, ohe, rimasto 
prigioniero degli «làni''*'MÌè alture di 
S. Prìvat, riiMQì a fuggire verao sera al 
morÈì'é'tìto della gran mischia e ^ffavore, 
deiroBourità. Da quesio". testimone ocu­
lare, e degno di tatta fede, raccolgo i 
particolari ohe faranno soggetto di que­
sta mia oorriapondonza; • 

BopTla giornata de l^g . in cui sul 
campo dì batlagUa iBlea'ao^dèl giorno in-
nauaì s* erano impegnati tanti parziali 
combattimonti, i Prussiani si avanzarono 
la mattina del 18 s o p r a ^ a collinetta 
posta fra Gravelotte e Rezonville, e dai 
vlgnatlSf'del paese Chiamata La Sécfte 
non* saprei troppo dirvi perchè. Usbifl 
Becondo il solito dal Ijosòhi idei vicinato, 
dLcai conoscono ammirabilmòntégittiille 
girffe rigiri, stabilirono in poco I* ora 
sulla vetta di quel colle nna mezza bat­
teria, e tirando sulle nostre avanguardie 
0 facendole ripiegare sulla lìnea dr^bat-
taglia del corpo del generale* peoaen, 
protessero la marcia dei loro reggimenti, 
ohe dal limite estremo della selva si 
anarsero en ttrailleurs su tutta la oste-
na di poeei ohe si stende a nord-ovest 
verso Téraiin. 

«Bfc parte nostra non si tardò molto a 
mettere in linea i «annoni, scandendo il' 

IO dellavMoflalla e prendendo posi 
lìono su quelle medesioae alture di Don-
court donde l'armata dì Steìnmetz aveva 
tentato invano di farci,sloggiare nel. com-; 
battimento, i^ì 15, ; Ì -

Questo vi faccia ben capire una volta 
di più quanto sieoo bij^rde le-asser­
zioni di coloro 'ohe dipingono aoosì neri 
colori la aituazìona di Bizaipé, e lo, dì-
cono rinohiiisó nel campo fcrtifioato. y 

Le dua;.aPtiffUarie" nemiche continua-
rono per qaalch^dya a battersi acoani-
tamell^'^ senza riportare; yerun yantaggio 
pratico dai. loro tiri inoessintì; sé non 
che pòco' dopo mezzogiorno la fantefia 
ppil ì ini , fiattobeggìsta da due forti di­
staccamenti, di ulani.s'era, spip'^ ̂ °'̂ l'??^ 
flD0.aiÌ8-i''erme della Matrnaisotii dalla 
parte di Brìey. 
: Per ohi a8SÌ8te:i>feqaèsta guerra •tèrrî v 
bile, e. guarda con occhio imparzialo la.; 
condotta' dei dna eserciti nemici, è de-
bito di coaoieczàx=,réndere omaggio »|; 

, L V " I - > 

valore..delle troppe dei je . Guglielnior 
Sotto un fuoco mioidìalìssimo^i^irroitra-^ 
cliatricì at̂ s'biiite dai nosirì sugli alti-^ 
piani della linea DoEyo^^^ i lSYer^ 
dun, la cavalleria pesante prussiana rnarV 
ciò bravamente aU'fltlacoó & giunse'due 
volte fino in jveUa ai colli battendfrs^ 
disperatameote per disputare al nostri; 
quella inapcrtantissiins podizione. ' 

Gli artiglieri del corpe'di Ladmiràuìt' 

ohe servlv&tv) 1 pe^st al difesero come 
eroi, e Bi>inantdnnero^sulle.40olline oon̂ ^ 
Servando I loro vez%L iifflcièzzoéÉd uh 
ìtìuoòhio di ni orti e di feriti. Héspinto 
i'attacco, méntre ìlf fuoco delle mitr^ 
gliatrici fulmiWa il n|mloo fugfttp 
precipizio per la pendice, i nostri oìt 
valli si slanciavano dietro dì lui, e una' 
orribile mischia s' imp6gnî v&,.fra ì due 
corpi di cavalleria. Il prijicipe Gioacchi­
no Mu rat, generale df fr!ga|a^^^omansÌ 
dava rattacQo, e con un valore cui Ten­
dono giustizia tutti i soldati e tutti gli 
afflziali, caricò tre volte alla tes^doUa 
sua brigata il nemicpî che tentava di ri-: 
tirarsi in buon ordine. 

'Nella sanguinosa mischia il principe 
ebbe due cavalli feriti sotto dì 8è. 

'Verso le quattro pomeridiane U bat­
taglila'' ferveva sul centro tr ,̂ il villaggio 
d*Ai*ÉànvIllÌer8 e i campì di Lorry, oyei 
si stèndo un gran bosco, quello di Santa 
Maria delle queroìe. Il corpo dì Steim,, 
metz, sboooandò dalla foresta d'Ayril e 
preóìpitandosi giù alla corsa dalle alture 
\fl*Siìn^^Mvat sulla strada di Briey a 
^Metz, U.^i^r^uoi^,aforzì a quelli deli 
i'eseroitb del principe Pederioî ĵ <3arlo 
per farci abbltt(ìonare le posizioni e rì-
oaòbiiirói' verso il oampô  trihoeratb. 

iA destra di Saini-Pi?ivit le nostre àrtì^ 
glierie, prendendo di fianco il nemico,' 
aprirono un fuoco d'inferno che ndkdô '?! 
cimò le file. I;bannoni della guardia mo-' 
bile (prima bàtteriiij comandata dal ì^^a^ 
pltano De. Cofb», e seVònda batteria sotto 
gli briiiài^ del cepitano^ Thiriòb), ebbero 
una parte' hrillantissltf^ fàttS 
d'armì.Iprùssiarii furono ancora una voltf 
respintigli 5 ? ^ | p Ì Ì ^ ; ài "fanteria 
prussiana rimase 'guasì tutto sul terre­
no: e. verso àe'ra^'Jmosiri'si spingeva& 
tìla biìohetta sulla'vétta di colli di'^àinP 

•t 

Privati attaccando corpo'a ooi'pb il ne­
mico; triòttaKfuiio^stìnatìssibaa, e appunto 
in ootesta occasione Tamico mio, luogóte^ 
nente Lelong, rimase prigione dègìi ulavi 
ni, cui rìuBci più tardi a aoUrarsi colia 

t Era già not'te qiiando i Prussiani, re­
spìnti su' tutta la linea,.ritornavano ai 
male abbandonati bìvapóhi nel bòaob tra 
Gravelotte e Rezonville, Il corpo di M'tein-
metz, inseguito colla'É^aìonètta nei* flan-

't L J I ^ 

chi dalle nostra truppe sulla fitrada di 
Armavilliers, rotto'e fucato Inn'go il bo 
soo della Moyauvre, imbrogliato' per tro­
vare il suo cammino in qa'ella completa 
oscurità, precipuo giù nelle grandi cave 
di Jaumoot, che dettero il nome alla 
battigha. 

V 

notizia (e non ao sb l'avreste voi) che 11 
campo dì Ghàlonsitalevato, o oh^ Mao-
Mahon è in marcia. ' ' 

Non posso djî vì di più... ma si prepl^ 
rano certo grandi cose, e sì avvioina/ì^ 

icammencemeni de la fin* ;̂ <s 
Con questa ^^v inz ione in cuore, io 

non so più stare alle mosse. Domani 
li'alba lasoierò il Caalello à^ìXariUeite» 

è la cara ospitalità del signor Bauer. 
Guarito d no, l'inazione mi uccìde, e va­
do > raggiungere i miei yaloroai com­
pagni d'armo. Ct voglio essere Cinch'ioUi 

H... UE B... 
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;Ì 

ì 

, Jaumont giace a levante di Briey sulla' 
fluiva sinistra délIa'Mbaella. liò sao cave 

I ' ^ ^ n ^ " ^ j ^ " • I ' 

di pietra appartengono a un certo signor r > jayiv^.V'j:? 

n -\:;.^^-'K^ 

a^;i-

tórbe di ufi:; paese,,i5 peraiessp di, stabi-̂  
lire bbe i perfezibnàmeDti^elle.arrai 

iuóco hanno accresciuta la difficoltà 
da una parte e 'dalì';aitra., Le fortezze 
debbono adlessp difèndere; niaggjqy|^t|r?. 
reno 4i uo leppo-la loro coslrumua 
e il.Joro^ armamento, sono, molto più. 
cos&̂ sK ciò che ne iipporterà ,un nn-
mero minore. Per attaccane,, bisogna 
comìaciai;̂ ,, le. ope,i;a,zJ9p.i,.ad, un^.giag-
eiore distanza, e dare alle batterie ed 
ai'magazzìm'da jiolvere maggiore sta-
tiliià'di mi tempo., LiDoezzi di distru-

Pugàet, e fortifloazìoni.di'Mètz. Il pio-
cono dai cavatori e la polvere delle mine, 
Jianno aperte enormi biiche nelle cave, ̂  
e ì Prussiani hanno potuto misurarna la 
profondi tè,," i : ; 
•", La disfatta del corpo di Steìnmetz cam­
bia ridìbalmente, Se debbo oredérealle 
oomunioazionl rjceyittó, leopndizìoni del­
l'esercito di" B'izaìn'e. t)'àìtrà parte hb 

^ f 
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tóf minte più difficile, esso deve essere 
pm faticoso e più costoso^ e ciò risulta, 
evidenìeménté,attreUanto vantaggio per 
la difesa. Le fortezze si. costruiscono^ 

' cop̂  compdp, in_ tempo , (Jì'pace ;, esse, 
servono/ geWeraltnenté̂  per "'guadagnar 
;*tè1iipo. Questo'sé'ópb, esse lo adeffî ie-; 
ranno m un modo pm completo di al< 
tra epoca, mentre che la necessità,,|djj 
auEoeutare la grandezzat||^ì climÌDi|j)̂ | 
il numero delle fprtezzé,''nècessità che 
derife' 'Sai perfezionamento'''elei fé armi' 
da. fuoco, è'favorévole al concentra-

,zione dell'assediàn)esoDOlìW^^ 
..i._ „_ M -._... „:i:*„_- fj- gli abili strategìstCmoderni. Napoleone! 

l'aveva posto ^ér • pniicipio ;,« Preten--
.fl dete voi,'dic'bgli, difendere una fron-
d tiera con' un cordone? Voi' siete de-

una ;vQUa;, iiî  j l ^geg|g ,̂,î m|p:p 
progred]to*^ '̂quanto V artiglieria, e le 
opere di' difesa sÒD0.4desso molto più 
difficìfidadiSrilgpre Sei'tèmpi'indieilro. 
Per costruire una fortezza, come per 
preniierla, occorre ai presente maggior 
numero d'uomini, maggior, materiale, 
maggior tempo ed abilita,,, , , , 

Seuza dubbio, la superiorità del nu-
mero e delle risórse , degli assédianti 
deve finire per vincerla, come sempre; 
ma il loro compilo ò, divenuto som-

.«bòle dapperluttQ, perchè infine tn||Q^ 
0̂  ciò che è umano, buoni officiali, buoni, 
e generali, tutto quSsÌó''nón è infinito/ 
«̂Ì3 se voi^^ftle obbìipo^^ dì dissemì-
« nare in molti luoghi, voi* non riusci-
K rete forte in nessuno (1). io' 

;'*(|) È impoBsibile leggere,quea|6 linee 
'sènzi^formare un'applicaziònedolòrSsa al 
principio della guerra attuale. 

Leggesi nel Journal OfficieU 
r popoli come gì* individui si farina 

grandi per lo provo nobilmente soppor* 
tate. Lungi dallo'scoraggiare la Francia; 
gU nitimi avvenimenti mostrxrono tutto 
ciò ohe v' ò. d'energia e dì vigore nel 
carattere nazionale. ^ 

Il piano della Prussia'era fondato su 
d'una folsa sperauzi. 0'invasori conta­
vano in una rivoluzione a Parigi. Essi 
a'Jmmagioavano che la nostra eroica ar­
mata sarebbe pireaa tvà due fuochi, e che 

• " i-' 

i francesi, lacerati da una guerra oivile|' 
divenissero i oomplioi dei prussiani, t i 
patriottismo della Francia ha reso im­
possibile questo odioso calcolo. 

JLe lotte parlamentari, là rivalità d'in­
fluenza e le questioni dì persone furono 
messe in disparte con un tacito accordo. 
L'imperatore, il governo, le Camere, il 
paese non hanno più ohe una preoocu-
pazione, scacciar lo straniero. Alle emo­
zioni felibrili dei primi giorni succedette 
una calma ohe ò il, segnale della furza. 
Più'ri pericoli sono grandi, più la Fran­
cia si tiene a onore <iì affrontarli. Sìa 
che il nemico debba essere arrestato im­
provvisamente nella sua m&róìa, sia ohe 
.Uisorte delle s r̂mi lo conduca nn giorno 
sotto lo mura dì Parigi, la nazione sarà 
pronta ad ogni prova, ad ogni sacrifizio. 

#>Xj-prgaoìzzazipne della difesa !̂ procede 
con ordine re regolarità. Vi ò lo stesso 
sianolo del 1792, ma questo slancio è 
meglio regolato. Il paese, pieno di fidu­
cia neir avvenire, sente benissimo che 
le sue risorse sono appena impegnate. 
Soltanto i ' dipartimenti dell'Est hanno 
sofferto.rir Nord, il Centro, l'Ovest, il ' 
mezzogiorno si solìevauo per salvare i 
territori lavasi e per aiutare le nostre 
troppo a prendere delle splendide r i - ' 
vìncite.. ••'. •• ,'. •• ;••' '••'^: '^' • 

Tutti imostri porli sono liberi. La no-^ 
stra flótta sta per recaro dei gravi danni 
nel mare, del Nord e nel Baltico. Il no-^ 
stro oommerolo e la noetra jodustrìa re-
staao sempre vivissime^ Il nostro oreditp 

_ . T - f - ^ ' 

non ò DC0S9O, le nostre finanze non am-
mettoggo paragone (^onquol|e del n^iaipo. 

La Prussia che aveva fede negli aoo-
raggian^enti, nei tradimenti'e''nella' de 
bolezza, si sorprende'e^^'inquieta della! 
BpUeuitudine con la qiiale '̂ilXpaese or-
. g i f e ' t n l t e le^sue^forze vive, agg(p | 
gendo ,agli, sfMrzv dei pubbljoi, potérijjjl 
ooncqrsg^^d l̂l,' inizintìviiiprivats. ìf nostri 

avvéràtrl s'aoGorgooo oha più U lotl | 
si prbluDgi, e plùJli tioiitra dltuazionc 
si migliori^ 

E»8|,jriconoB|̂ noj'ohe le nostre risorse 
in uomini ed là dètìàro slranno inesaa-
ribili .̂i? ohe e^avvibìria ì̂f mpmento iti 
S f |lf|[aardi6 iiazionalì ihobiUe séden 
tarie presterann? dovunque il più attivo 
concorso all'armata. 

Air invasione prussiana, la,Fcancia,rI-
sponde con l'armamento dì tuttalana-
zlone, 

I ' 

In quinto alle^j^potèuze .neutre, essi 
^^a^tengono con noi i r 8 p p o r g | | i ù anii. 
oheyoH, .oomprendeado péto' Vche nellW 
oiroQstanze attuali non.può esservi nem-
meno qàe|tijne di negoziati paoifioI.Li 

S^ 
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Lì ITALIA E LA POLONIA 
Ecco le parole del ConstUitHonnel 

alle quali abbiamo iéVi accennato, circi* 
il contegQO del sig. Fàvre e di tutta 
la sinistra ài Corpo legislativo. 

« L e nazioni che sì sono rialzate o 
ingrandite ^sono preoisamente quelle che 
uou discussero di prìnoipii poUtioi nei 
momenti del pericolo. Se consideriamo 
l'Italia, là vediamo realizzare la propria 
unità colla fttàioue tìPlutti ì Wriitttsmì;: 
uxì momento ohe si trattava dì riscat­
tarsi dallo straniero, nessun italiano ha 
osato dire che subordinava il proprio 
conocrso alla natura delle istituzioni, vi 
era,»' Torino una istituzione monarchica 
il cui oapo prendeva Jn^iipano la dire­
zione del movimento unitario:4;repubr. 
blioani lo seguirono, ed ò noto oon quale 
rapidità onesta unione di tutte le forze 
nazionali condusse gì* Italiani all ' ìnte-
griti del loro territorio. , . , . 

, « Fatta l'unità, ciascuno riprese là sua 
posizione rispettiva, e' 8i> ricomiiiòio a 
disoutqre di tutta forzàjfàf ìsenza graVÌ 
pericoli, sulla miglior forma di governa­
re un popolo, ! ', ;Ì .• n-; 

< \xi Polonia inyece lo slancio supremo 
e. decisivo che avrebbe potato , salvarla^ 
fu paralizzato dai oasuistì, della scuola 
del signor Favre.'.e la Polonia cadde, 
,La Francia non corre questo pericolo, 
^ma sarà bene seguire l'esempio^ dell'I Val­
ila e non quelle della Polonia^ 

• • ' . . , • ' • , . 

J X " ^ ei*a'': '•ji .^u-i4)iJ.i;> 
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Tocchiamo ora il punto che ci in-f 
tèressa maggiormente come- nazione;' 
voglio dji;̂  Iar4i|psa delle cpst?' e dei 

.PP!:!ìÌfRft!:chèi evide^eDte,^per pocO' 
,chp;,yi si,rifletta|à'B'"ontaideila nèces-' 
^jlà di metteràl'IS guai^ contro ogni 
•Invasione, mantenendo un^armata di 
terra per reàtripgerè , un attacco im-,̂  

j P)rovvìso)• sî ^deye. vedere che & sul!à^ 
ppstra marina che bisogna contare peF 
difendere ringhilterrà. Sarebbe inùtile 

"di'cercaro di dissicpularci questo fatto 
evidente per le nazioni straniere^ che 
pna lotta prolungata cpptro un invasore 
.sulle nostre, proprie coste deve essere 
"sènza speranza'; in fati, la: possibiìità 
;d( (jìaèsta lotta suppone necessariamente 
che noi abbiamo pprdî ta là nostra su-
perìQrìtà ,|î Y l̂e, ® che. il nemico ; è 
jpadrope del m.are,. v, ,_:•. ,̂  
,̂  , Ma allora, il nostro còtnmiftio,'le no-
^kre manifatture sono annientate, ciò che 
che produrrebbe una. miseriâ ^ tanto 
grande, in. questo, paesejl quaie.uQD for-
nî qe di, che nutrirei suoi abitatili,'e 
per coiiseguenza un tale scontento tra 

Unróò/rispondenzaparigina della iViuo-
rva JStamjaa Libera di Vienna dà il se­
guente computo delle forze' di cui .si 
componeva Tesercitò di Mac-Mahou nei 
momento in. cui abbandonava Cbuìons ; 3' 

Corpo di Mac Mahon .compi.- 27,000,' 
,,\: :.;40,00& 

3M0.Q. 

( . ; 

^ ^ 

- j K A __-:r L̂  

Colpo di P . Dousy ; 
Nuovo corpo di Vinoy _ ^ 

i Traspòrti del depositi' 

r: Totale 190;OÒ0 
7 L'e8eroUo.,diiI^Azainev^à| calcolato. 150 
i^ìla;uqm|ny,^. reaer^ito,s^ìiTÌSe?^^ 
Pa?jg:|;a<)tto J r c c h u . a ^ .20Q,0pp, }^^^m^. ' 
Le firzè'iraaoesi sommerebbero oofiì a 
5.40,000 uomini. ^ , 

:FmBNZÈ, 2 9 . ^ Si accredita la voce 
della venuta ici Italia dellsi Regina MaiU 
P i a . " •:•;• '.'^-' . 

~^^ Il Fanfullà MQQ oha le notizie 
delle whdizioni sanitarie e morali della 

.^nostre truppe^gglomerate ai confini pou-
tifìoì sono oooellenti. 

G E N £ V ^ 28. - La Gazzetta di Qe-
wcyfluContiene;: 
• VI Keduoi daìie patrie battaglie avevano 

s,era:?in aa-
semblea straordinaria nella sala delle 
Gon|ooiazionì operaie in S. Fà&orazÌo, 
La riunione _cbbe- effettivamente. Inogò, 
ma l'Autorità goyerE||,|ifj«y|itenuto cho 
la Società dei Reduai | ^ ^tata ^isciolta 
ooii deorfiyto^reaJo^ch9|^gll Inte^enttii 
non erano altrimenti ohe ì membriftlella 

imedeslm'a Società o che U stessa presi­
denza era formata dalla stessa persona, 
ha creduto d'intervenire io d'intimare lo 
scioglimento di quella adunanza, la quale 
aveva compilato,;^a^apprpvaio un indi-
riìzo ài popolo fraî óese. Trattandosi dì 
'unfoontrayvenziòn^, gli* agenti del Cfo-
yernov richiedevano,' prima dì Issoiarli 
u8oir<̂ * ÌSU^'lntervenùtt^%ì^d,^lBÌinak'le 
loro, generalità, Bàà% ^medesffi^òlifòléro 

i il più formale rifiuto e' Ipreferirono^ di 
essere acoompagdati atla Qasstura dqyoi' 

'.dioev,auo .àyrehhero. dato (jgH sùpportuni 
8cbiVÌ(ii9^^iSoJ:^a^lJfM?kPR?t«/§ questa V 
riunione ̂  Ganzlo, Mostpi ^^^^qua, Àyìo, 
>riliipperi, Pendola, dattorno, Hazeto ad 
altri, Foronplasciat|iin^.^ libertà dopo phe, 

,^BmMr^^^ lettwra,del prooes^c^.ver-; 
>alo,redatto,, dall'Autorità di.g, P,. ohe , 
presenziò l'adunanza. 

NAPOLI,^?': -^^il (?iorna?fi di Napoli 
,dìce che auoh'pMb'ift^genti sioillani 
haànp risposto ppn, aramirabUe sianolo 
itUa^iPhiamà^laptto le armi. - 'f^i >'• 
„ I?r^,jgìunEferpJ^,R[e|9jn^oltr(!j200 
•"°^f^^ î? 80;;»^;-;^3p^tftPO:^àltri] ^ncora :, 
^«ll?rif<VP9?*'^$^<?l?^l^r|nqvEs4.0Q^5;^. 
;ii^°'«».*>^9}88!mc ilkro.oprredp/iv 

MILÀ.NO, 28. ^ 
lano scrive : 

lérl^^era^' li direttore del Corriere di 
^MiVâ oì mentre passava soloe'èoula 
.manî iî ' saccoccia dinanzi al caffè Merlp, 
ìfu .^ggreditb dati «ìg/Enrico. Reggiani^/ 
.procuratore doLsìg. Edoardo Soozogno'"-
che^l^j qolpl con-,nn bftstonè nella testa; 

cappellp. I | dir^Uore. del giprpale non , 
potò reagire, non avendo neppure un 
bastone, meptre 1 aggressore era in.buo-

'nî  coispagui»^ érupu volle reagire^,ger-. 
ohe contró'talì' ìniamU non'c'ò che la. 
giustizia che abbia'à'métteròl le nianl. 

t̂ ^r 
Il nòstro direttore ha perciò denunziato 
Il fitto all'Autorità giudiziària; è piò an­
cora lo denunzia^ ,ai oonff'atellì della 

I. • , s •: i \\]\y 

•^ elpr^aU ^h^:^no|^jianno smarrito il 
sentimento doirone8t|, a qualupqp^par-
tito aDpàrtensrtno. faranno .siiistiz a di 

t)!' ' . i n i . 

fii nòstri milioni d'pperaj sqpza lavoro, 
^ptrcui udaiòlta prolungala con un ior; 
vasoré' potente;sarebbe inopossibile.̂  

E" per questo c1ie ;tf:nostn .. grandi; 
arsenali- mariUimi sono fortificati ac-, 

^ ^ • -- - ^ - ' ì i - * • t • .- j - \ '^^^^ V 5 , 1 • 11- r" ì*^"^ 

curatàmèntev ' perchè occorre che la 
nostra manna abbia dei buoni porti di 

'^^Poliiiéà in partita doppiala che lo prò-
yocò, era BoeiUo COB quella moderaziftpo 

y * 
-^f i-^>^\ 

proteggere i bacini dì costruziojp; [e 
quindi la difficoltà, di avere un nu-
mói^ ,^u§j;ipqt0 |.(^jipmini^ndi? can-i 
noni, ecc;\per armare.dei lavori cosi 
eslesi. vTatlavia il* vantaggio :n;op è 
e tutto intiero per, l'assalitore ; con: i 
pez î' a lunga portala si sono pure ima-

|;Kugio r è necessario;che^'^rp^^^ proiòttllicavi, tanto distruttori 
'tJàraré, rinnovare ed àurnèhtare le no- dei vascelli, per"'cui ^bbispguò ipu-

nirji dì corazza; poscia ha {)rjp,QÌpialo 
;ja Ìotta.|ra'^ì;^cannon^^^,piastre,:per 
).e blinde^ lòtta" àiiCoìra indecisa, ma 
che deve necessariamente terminarsi in 

.^ 

? 

Sire'flotte, senza che un attacco im-
provviso p per mare e; per terra/.a 
sua voUa, posasi m̂^̂^ o l̂acpio^ .//̂ ,. 

Vediamo aàunqtó' da qa^l; parte 
sono'i vantaggi in questo genere di 
difesa; Un^enorine supanorUa che l at-
tacco ha adesso sulla difesa, ^ che col-
r artiglieria recante, vedere un arsenale 
marittimo, è'distrùggerlo qaasì à^%lpo 
^icun)^#])dft:àk W ir|)tìUnz^ dell'arti-
glieria sonOtalmeoteauT3entata,chiì Una 
superficie'alquanto considerevole deve 
necessariamente soffrire daV' bpm|).̂ i;-
dtip ênto fatto alla distanza di't od 8'chiì. 
purché il nernì'dò la vèglà distinta-
'ruenté'; Da ciò ,la" distanza' alla' quale 
bisogna portare^ le òpere di'di fesa, per ' 

favore della difesa, perchè vi ha un 
Jmile al peso, deil'armatura che pu^ 
.pj;fftare una batteria galleggiante, men­
tre ngn; vené^bi aldiiùo p r Tarma-

'tura di unabatteria'di terra. Noi pos­
siamo ancora annoverare le torpedini' 
tra i perfezionamenti dell' artiglieria 
m9d@roa,'...chê ^ sono, quisi èsclusiva-
meofó'in favóre della difesa; e che ac-
crescano nìóltìssimo le^ difficolta ed i 
pericoli dell'attacco/=•; '•''•"' " ' ' ' 

ri*'-
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da oui il CotrièrrMi Milàm mn 
mi dipartito. Ma i mti ohe 1 ^ 1 , ^ ^ 

tioi del &eoW »on li*^fc Ifovalt» ai 
tiotervi rlS^ttttdit« altulmftt cha eoa \9. 
\\oUxxt^, col bastona, ootì W Ì Ì # l É i l « , 

pubbircA riprovayP'is* nnsnjm^ lì ot|l, 

par ordiae dell'.Autorità Gludikì«ria 
fa Sòqns'strato il nuaiero di sabato della 
Oaisetfa di Milano, e spicoato mandato 
d'arresto contro il suo ger0nto,Jn oauia 
d^an-aptlool^Jinóoi si parla della fooi-
làìtotìei^L^aporalo Barsanli, ed ia col 
vlena ravvisato tta aooUamonto alla ^ ^ 
volta. . , 

Faroi^pura d' o r d i ^ a U ' Antorit^ 
giudiziaria, domenica soiittostrati il Qat', 
tettino Rosa, e V Unità Italìam^ <^t^ir:o 
i bai geientì fa spioo|i!tò mandalo di oat-
i u r a . •• • ; • ' / ' \" 

ROMi, 26. — I j^oldati della legione 
dVÀntibo chiesero davanti T ambasciata 
franoeso il loro lìoenziamanto per ritor­
nare, in Ipstria. L' ambasoìfitoro cercò di 
tranquillarli; V diede,^;aperanza; egli Bi 
portò in floguito da'AtttoneUl e Ktaxler. 
.Alla séì'i ebbe laogonn attruppamento 
dei legionari^ sul Foro che vanno disper­
so dai miUtsri. 

/ • - , 
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NOTIZIE DELLA GUEÈtA 
I j I-

' • l ' I , l 'T-* 

Siamo sempre senza telegrammi dal 
leatcQ^slella guerra,! ed è affatto ìm-= 
possibìì© indovinare le mosse dei due 
W^Sfi, i comandanti dei quali hanno 
il fermo proposito di manteaere u pm, 
^cruRplosp, silenzio.,,, • . v ' ^«* ^t<^«r!: 

Sembra peraltro probabi le , ; ! ! !^ si 
Iriita di semplici dimòstpàzioni dì cà 

taro altrove la sede del governo^ ma 
fMzIonarlo, di maniera obfl^||r altri di 
larUmanti po^ia<rc<mtó^ià.^88ór* 
atoinisinlii DaWWmihistri Pbdreb-
bero a atabilirBi in una delie oUtìi fraa-
Oê i del contro, a Bourges o a Toars, 
per organizzara la difesa naìdonale* 

i^XTao del Oórrispo;idtìnti dir Parigi 
delia Persever'anìa sorìvé di po^èrr as-
Bipurare: cha il 23iagPBto à;partito da 
Reims per Mootmedy un Convoglio d^ 
21 vagoni, oarìohi di muaisiont destinata^ 
air osorqitò comandato iàl mareBcìaìlo 
Bazaina -^ ohe l'uffloiale incaricato d̂^ 
accompagnare la spedizione ha obadonto 
il treno a Montmedy, ha consegnate tutte 
le muaÌ2ÌonÌ ed è ritornato, Sosxa in-
contrare àtalstro alouiò a Parigi evo ha 
presentata al ministero dalla guerra la 
ricevuta della consegna, sottoscrìtta dallo 
Btesso maresciallo Bazaine. ^ 

11 corrispondente dà per |JI)|HÌYO Q B1-

ouro queŝ .o fatto, ed aggiunge che ne 
ha ayatWotizla da qaolViBlesso funzio* 
narjo del ministero della guerra, ohe ha 
ritirata la ricevuta, 

—- liOggesi nel JV<2̂ iona2: 
Dloest ohe il maresciallo Bazaine ab-

bìa fatto Bìipere ohe si laji^oherebbe di 
tener testa dî  BÒ solo ai due aorpi dèi 
jprlnoipe Federioo Carlo a di Stainmetz. 
So cosi fosséfil^prinpi||^realo.oh^,mar­
cia su Parigi Barabba bentosto alle prese 
con Mao Mahon, 

h% Liòeriè avverte chê lâ  marcir dei 
|ruisiaul aopra Parigi non sarà incon*' 
trastata. Il govarjio.hlpie^? di sem^̂ ^̂  
ostaceli gigant̂ BoM B.tjiLloto. oammino.; 
A •— Anche la Presse làr'Pivìgi dà come 
nn fatto competo la :oon|riunz'ono di 
Mac'Mahon C«B Ba^aine. ir 

— Ciò è anohf^^Ssrmato dal Journal 

• • • 1^ i > 

m «Q|L20 là città è fflr|óa1ià d#j3^rà I 

-^ .•' > k - ^ 1̂ - ^ 4 
J l rf^ 

•3 . - , • 

Iburgo viene bombardatìt da Kefilf̂ onV 
^ezd d>asédio. a i i ^ a ; ^ ^ ^ stanno ^é 
BOÓ 0 800-passi d a K S i f z z a . 1 ^tónl' 
di "Strasburgo sono jtooltìMav&ntlT pìo-
ofell tufgaazlnl, dij é^lveya^ saltarono Ì&' 
ayla.* La cittadella, 1 magazzini O'I^lti'; 
edifloì sono in ,aammlm% " '. / • ' " ' I^fe^ 

V»̂  Leg^eèrneiia î f̂teri!̂  del 28^^ 
ftìtt generale deirarmatà del Bono sa-
Ebbe arrivato a Parigi U notte del 26 
E 27, e dopo un . bp« ,̂e Colloquio con 

l'imperatore sarebbe ripartito. 
^Fra tre giorcl avremo forse no serio 

o^brillante fatto d'armi, v 
'— La statìstica ,àifflciala prussiana che 

si redige a Golohìà, porta che dal prin­
cìpio della guarca a l l6 agosto tra morii» 
6 feriti erano glà̂  perdetti oltre IBO mila 
uomini. A qaeate vanne aggiunte la per­
dite del 16, 17 e 18 agosto. |, 

CRONACA PITTADINA 
B l A W r v A a i i 

niatrd della guerra ha ordinato la oMa-
mata sotto le armi pel Giorno 5 satinai 

fate-bene fratelli. Fedrlgo 
'anni^Srjpedalo civile. Più ana 
bina ai a i méBî  /^ ^̂  

atidlda;,. ài 

vrf?^-i m 

^ -
-1 ' >. T 

xi-.i«* î„ «-^«v «^h--t.iiK«f >,„vwr'- Ì 4 ore, quàloratikgovèrnatoi'e drStra->| Holsteitt senza'̂  penBaro^av-pubbU- . ;^mm^.. ».,.*«-r'^'* ", si •. - v ii 
cilnreM d'k^n'tìLiar^ etìlo'onai J s b t ì l T ^ i ^ d chlàrassé pronto ad en-^: 

niello. )^»p»^||||!^||Io3i»<jBliafuw, SI 
Ùgge neUa>Xt&«Wé: 

i«U BÌiliSr ìio àirardin, o V e « ili 
dotto a ifar leggera la,jlèttera del ̂ iclou**̂ , 
kèiUo 
òarla 
,de^An]|̂ aÌI°>e oerto^eho. il roggimoìito 
dei colonnello medtìalmo'boiiìlfìrerà Vit-J 
torloao^i^to le Bùè.'fluestrej nò î»|̂ ma3 f̂ì 
dopo il 15^settembre prossimo, dispone^ 
sin d'ora corno seguo „dei 20,000. franchi 
del generoso prussiano: appena U-̂ avrà: 
rioevtiti, '11^6 settembre 1870,ii Verserà 
nelU cassa della ;SoOietà dì soccorso ai 
ferill mJU^i^.* "' " • ,, M: : -

l 

G4MaME.29.^": ,JLy85Covo. .di | 
coàsi a,,SolìiUigheim, .fece 

t}n tentativo di mediazionCf;e domandoci 
tì,^perniés3ò ohe gli abitanti "potessero-'l 

.traro JQ . .trattative,. Mentre : Lescìnsky ii 
^jptava^egli ,stessó.:la bandiera ,p£irl|^^ 
dentare , i ?Eraneesl gii avrebbero ìi- 5 
i;alo cotitro.;;, . ,= ,t. ,,̂ .̂./,.;̂  

Vii bombardamento contìnaa.^ • 

è 

:Ì^ 

rr 

I • 

I I 

T«a<#li'jBiii-lbaEdE. Terza rap 
•• ' 

.presentaziohf. dell'opera in musìoa^<a;ro 
idól maestro Paciai. Ora 8. 

•il 

i' 

bre„,,p., dei militari dolio due cìaBBÌ m^ 

a, 

. I i f >.-.. 

'^iìl'ì ! • 

Leggasi nel. PuòUc dal 28: 
«Assicnrasi che il miniftro dejlfi guer-

vallena p e r ' ^ i r e ì̂ ^saoi mòvirrienti ' ".sospenderà, la; %ti?aziono fo reggi-
e t rar r /Sr i i igannol^ersario, cìie il \'^'^ ' ^ ^ * battagUoni ^ « " « d i i 

il nòrd airitìCon 

Pmcipe Reale abbia abbandonato] Idea .^^ ^ 'deciso d'introdurre 
-di marclareBEa^g,,^volge^Kip^^vei^p i - ^ ^ ^ 

sarebbe ihdìcatÒ"'dailà comparsa, delle i, -«Noi crediamo Bauere da fonte sionra 
sue avanpardie SUÌla Imea di Uelhel, \ ohe il corpo di Mao-Mahon e dlBazaine 
Vouzìers, e Monlmedy. Mainilo è ari-*lhànrib oper*to;iia lori;», congiunzione la 
Cora incerto; non resta quindi notte scorsa.. .U 

•«Il,,prinoipe res,lQ, abbAndon||i,^o la 

1 1 - : . 

'--\ A-

raccogliere vgìudizii^eigioì'DaU sui 
fatti già noti; ed 'a registrare le poche' 
notizie concernenti, i preparativi per̂  
l'avvenire. 

ì\ Constituiiomel àìdQ: 
Furono prese le prime misuro plr ar 

restare Té audaci escurigloni degli ulani. 
A.ciò presterà il Suocòn'corsò là gen-

'darmerift. 
— Il PttS^w aaatoura ohe dòpo il 18, 

milgrado le voci spar^éiìa contrario, né 
Bizaine né Mac-iMahotì ebbero alcnnb 
flooatro col nemioo, 

'"'W Cofistiiutionkèt^QvUéx 

linea di Parigi, tentò inyano di fermare 
con: marcie .forzate la marcia di Mac-
Mahon.» 

, " • * • • •" 

- - S i h^ da Marsiglia che colà ò sbar­
cato, tutto l'esercito franceso deirAfrica. 
Non rimasaro indietro cî e i depositi. 

/^Sìl lavori delle fortificazioni di Fa-
rigi poBspno essere considerati oggi co­
me terminati} Varman^entp della: ,4iy?rse j 
opere ò formidabile ed 'ijie^zlche/io^ 
oompp»gono,fijriiqanp, una linea di fuoco 
tanto nutrita, che un esercito prusslainp, 
ohe osasse avventurarsi per assadiaî a. la 
capitale eSchoT avesse alle spalle un e-

*•-"&•i"*'"t^l^'-^w'=ii*i'' '^"''"'•''•*•''"''•-""'•>'•••'' ' '• k ~ -..--.-— ., ...irarigi 
ne'̂ aarebbe stato la,conseguenza. A san- f^nta in data 27 : 
tiflì si sarebbe detto ohe Napoleone III 

•.^,V" 

I . h I 

i . i 

i 

ieatr«yà.:'î in., campagna obli'pn. treno da 

Of. bapei.Rai; Gàgliòlmo,' ohe • affetta' 
sinodi ai ' semplici, ai modesti, nori ha; ^ef 
*^° 5tì.lEtìer generalo'meno di mille'tfer^ 
Bone, Gc!né informano gli stessi giornaU 
ledflschì-a>no'i'̂  possiamo crederlo percH'è 

•«ìi> è per éssì^argottièrito dì vanità, perr» 
^M col lusao dèi segnilo reale credono 
01 PP0V8P9 l5L :gi?andexz& ,doUa loro ni^ 
•zione, . . , . , , , , ; , - - ' • ,.-.-.;',;-„v 

— Le, truppe '' ohe' àrnvano : aJS^J'gt^ 
sono; tanto numerose che si son, dovute' 
costruire per;tìssie!delle bafàoohe in tre 

'OftEupi trlnolerati. '. . ' 
"^ Leggesl nella France del 27: 
li congiungimento dello due ardiate 

aeve esaare già̂ , compiuto almoofflo in 
cui aorìyiamp, v^iicrediamo chequesto' 
fatto non larderà ad' essere uffiolaìmente 
annunciato. 

Per asKiourare il •segreto il più asao-
luto dei moviménti, il maresciallo Ba-
zaìne Iia Inter-Dettata ogni corrispondenza 
anche privata. , ; , • 

- Nel ca8pin 'cà i :Par i |^Sàfeao. 
* *̂  ^ 4 ^ ^ ^ « le •sue.cbmnnìoazioni ta. 
•gliate, ei-a (iificnsjo non già di tra8|)or-' scheim,'SS: • 

1842^43.(prima categoria) appaHQÎ entî  
ai oorpi del treno, jg;enio e .Reggimenti 
di oavallerìa/i quali furpco lasaièttl alle 
eas^^ro in oooasione oha veii^oro ^̂ i-
ohiamati sotto le aì?aii gl'individui delle 
predétta duf olassl appartenenti alia fan-! 
teria. bersigiierljjd artiglieria^ 

t i ì i rwr oi«:te|8«à̂ ^̂  4. 
pom. Buììa strada Gonsélvani; In-̂ . pressi* 
mità 9 pont^ Ca^aòl^ certo Rìzzardl 
Felice fu Paoifloo di Tomby^., di proî  
fessìone mediatore di Fùoi e caValli., rin-
venne nn portafoglio tramante uni con'̂  
siderevolosop^ij^eoj^te; importanti; ,̂  
^ € r gàlant,uqmp ne fjoeya tosto ^y,y^r-
t i ^ -ili nòstro- uffiQÌo ì#'uioipalo onde fos* 
kr'o;ept^8e.]vpxat^^hJ,d^:m6to,doJ :: , 

; Crediamo choill'%rferletado ,del por-
tafogh siasi già presentato a ricupérariD/ 
ijia pp.d per, qu^Btp|ÌMl|auio ;atò6neroii 
dal segnala|e^^ air ammìFazioue , pubb l̂̂ q^ 
l'alto generoso ed onesto del bravo, Biz 
xardi.', •;•;•-:,,} \y.. 

viamo nuaVé lettere, che reclamano cpp-. 
tro gli; Bohìamazzì notturni. ' f'I '• 

Dal canto, nostro^ci Biagio fatti V eco 
più volta di, queste legittimetlagnanze, 
né sapremmo più ..qual^santo invocare^ 
, D'altra parte il. ,4|ĵ FÌp ihe^^gĵ l̂ Uchià-j 

mo sulle operazioni; di BÌonrezàa dime' 
stra che gli agenti da qiiestò lato non 
do?aipno, perchè'quasi ognitgiorno fra 
gli arrestati figurauo,;j,^Pglì schiamazza-llori. ......-^..-.;- .-̂ ^ . 

Rimanef'quìiidi ai sperare J^;^l'eàétópìd 
del castigo, e 
Jquìeté^p^ubblica va rispettata, gioveranno 
•ben presto a render migliori le aììifi'J 
tudini popolari; ; 
,̂ =. tJn • « s i l o / P a i ^ o . . — Ladri ignPti 
^g|netrati nella n ( # ^ i ^ 1 S i , i n un pIoV 
colo magazzèno sito in Vico' Dotto, non 

- l|T?enao trovato altro da robare/aspor-
-QM tiJirono ll'oacio -del magazzeno stesso/ 

i 

I»A3>OVA. 
' 31 Àgoato^ 

A mezzodì fòto^ffPàdoTii 
Tempo medio di Pàdova 

Tampo midìo di Roma* ori" 12 m. 2̂  ». 40,2 
I O«ffcirvàxlonl n>éteo»«l«s^«l|0 
eieguite all 'altllii di.,m.:̂ lT dal B̂ iòlô  
• *i? ̂ '^ B r a y j J j B P ^*^*> deltearei 

W% 

•* '. '.. -

.\ t 1^ ,. • 

m^ìssm m BOBBA 
— agosto 

Parigi I 27 29 
Rendi ;̂ franoase ,8 OTA . [58 76 

{Valori dtversQ 

1 

59 15 
48'45 

- - • • > . * f c 

• il 

m 8 9 . Agosto 
. . • ^ ^ ^ ' ^ 

•-•-- - • • 

ìnill. Barometro a 0 '-
Tei*moni«tro: oéntìgz!̂  
Direzione de| yento 
Stato del diélO) * • 

I • k" 

Orò 

•• • . 
^ -I 

7e5;8, 

- * n 

! on . 

. i • 

'.? 

. Ì : 

• : - • • ' ' . ; 7 ' t 

,Ore 

se- ntìvr 
r e n O ' "' •.•̂ "«"̂ ^ 

t>al pèzzodldel 29 ài mezzodì delrSO 
' Temperatura, ma««imaJ|!g^^,23'i4,o 

» f ^minima — -Ì-15%2 ;̂  

{ J 

- - ^ - h 
^ • , I - t I < 

f5'4,2 

ÌiO''.:ì 
< -l ^ . I 

'nuv.-
ì se-. '̂ ' 
Irena.n 

Fierrbvie Lómb.-Venete 
Obbligazioni 

romatfê ^̂ '̂̂ ^ 
V 

Ì 1 
.ìObbligàsBidnl.^..-..^, 
.PerrQVioMttorió EnUSI 
pbbligaz. fairrovie merid^ 
qaaSiò BiiU Îtaiia . 
Credito m.o!?HÌare frano, 
Obblig,. dalli,;Mgia t*b.^ 400 . 

• ^ & 

^ 

383 
2J5 

iio . 
Ì34 5 r 

4 

4 I m 
, y 

" r 

I . .'. * .. I 
a. 

- . ' 

•:• 

^r 

n ' ^ T 

I L . ' ' : ' ' = 

vi^^a '̂i '̂il'n=1-^^^30:^?d»tó i.-,MO;^-'nrv 
>^ad..B3 4p 53:S5l^^ite^ '̂'''''' <''^''- ^''-^^ 
,:Òro.2l 6.Q'. -.utó-'iû ij;;*.:̂ ;?, ' •-- ••^ 
'Londniìt?a'̂ meBlv27ri-*-ii'-''̂ ? î-̂ '̂ '̂̂ '̂ :'î '̂  
,Franfii^,,tra..B^8Ì 10925 : l : 
Prestito nazionale 82 90 82 50 

- ' 

]\v -r=-

ULTIME NQIMZIE ' Azioni regia t8ba(3chi 639 j.:,.'.um-ìi\ì^^ 

'0:^^ 
\y < . 

\--mì 

.ELEZIgMOLlTiGHE r . ' 

Az. Banca Naz, dal Regno d'Italia 2250 
^Aaiioài atrad^: ferriti,^merld, 306 
Obbng,.»,; , , .::;.; , , - ^ . . . ; ^ : , , . 

I 
- • ? - ! • 

siglio, ì 09. ;. Saravvi. ballottaggio.'? '• 

I-

.^m 
'^b • i F 

.- * 1 " - ' - ^ * ; . ' " •J"- icm 

Béléggèsi nel ;Fa« 
j.jDa Parigi ci scrivono c|§Je voci dj, 
domiate di sqc(iOFSOi''Clve 1̂  ,F^ 
avrebbe rivolte ad alcuni Stati di Ea-
rìSpaèt^o airintuttóitisns^istehti; n; Nòii' 
ci si sò ri ve dà quella città, non dp-
mandìàmo nulla, non accetteremo naìfà: 
i^iamo^^risoluti a cavarci da noi soli 
dalla, terribile crisi nella! quale ci trp-.: 
^yiamo. 

- • h 

' 1 1 ' !'. 

-- , ' • \ " • 

I 1 ' àU l. ': 

-' •'s^yV^ft- i 

Wmm^^W^M • g e r e n t f l ' « W 

L'Qpitiipm <iiq&,'cbe• la divisipueiiiaV 
vale M liediterSaneo ê  quélìat̂  coraz-;j 

la "^oflia^^^ft "^w^^u '̂̂  zata, recentemente armata àllS'sMia;'^ 
la 'Persuasione,., auo-'.ìa , -m^.,'- ..-•.''•---- •,..-.,.-.....*,,..,-,.r->.'..-•' 

presero il mare per eseguire :" ~ ~" "'" 

: Il principp imperiale ieri e r a * - . . . , , . . . . ^ . . . . . . .^^ 
thel:.r Imperatore segue Mac M|hon e P°***"/'^'^•^* ^^ andarsene colle 
trpvjigasi a Baine. Dove ^ouo attualmenU ^^^^ "̂***̂ -
l'unó^ e l'altro? Sì ignpra.v Quanto «̂  
Mac-Mahon non si^dubit^ ohe. oo;-r^^J|̂  

| e l gener, Steiametz che s'avanza dalla-
paz-ie di Grand-Prò. Una battaglia :jiai?a 
;^ebba suooadéro sulle rive dell^Aisne^, 
w vicin| | ia, l i Monthois. Essa sarà di 
una oapìtaie importanza, giacchò se Ba-
laine rimano sciolto nelle ̂ sife mosse, se' 
Metz è libera, ^e Mao-Mahon e Bazaine 

^psaono agire, inaiémè^'é, dopo d'aver 
•distrutto il corpo del .l^rinoipe.ereditar-
^̂ 9iii?ÌP!̂ -*̂ ® î* qaello del principe Fe-
deripo Carlo, che fdpsfl sta marciando 
su Parigi per %eroay; coir aiuto della 

.popolazione parigina, tutto, sarà, salvo..,.' 
— A Nancy si pabblicò dai Prossiahi 

il segnpnjte ordine: • • ' • ' . > 
, < Ogni abIttS^ijg[anoy ohe pcsaiedo • 
una carta dì Francia o una carta rap-
prastìntantè le contrade dell*Est, daPa-
rìgi^no alla frontiera, yiehe iUvitao ai 
deporlo tosto al Muuìoipio, e al più tardi 
entro 3 ore.» '• , • ; •". ., . 

>— I giornali prussiani pubblicano il 
seguente dispaccio ufficiale da Munde--

! TcH|iro, .Sani» ;4-nc!a,.,^; Ieri 'sera 
l̂a Sociift fiVodramraatioa Iride ha ìa-
traiteriillo piacevolmente colla sua recitai 
un pubblico numeroso. v :̂ ' 
ù Î Signori dilettihti furono mollo ap­
plauditi., , . , ; , ; , r'-,f :•.•: ::-' : 
'•' Arìres%ipperatì dallo guardie dì pub-' 
blìca sicurezza: ,s' --'̂  
^ F. Luigi per czìoBÌtà e contràvvenzió 

, • • r • 1 ' ' ; -

ne all'ammonizione. 
G, Giovanni per vagabondaggio easau-

do sprovvisto-di'recapiti e mezzi dì sua-
sistéóza. 

Ario t l i iosraOca. — Dalla d/tta 
Oitioomo Affnelli Ài Milano è uscito un 
Quadro dimasiraYiie i segni di corrfsìo-
ne e loro uso^ nonché la messa in (OrcHio 
dei principali formati. Qaesta pubblioa<!l 
•yòne va raccomandata per la sua niti­
dezza e per l'esatto disegno. 
;; ^ Becesisi) n e l gloK-no tQ; 

Turrin Carolina, d'anni 1; Qgnj^aanti. 
Tiatto Maria,.d'anni 71. Spedale ciyile. 
Gnoato Pietro, d'anni 16. Ogn^intl. 

;T ; DcocisisS'̂ a>el ; griopno»' 'l^.'.,;:-.;• 5 
Vomìoro Giuseppe, d'anni 54. Spedale 

^^esercitazioni della nuòyà tatticaia-

L'onpr. Mingbijji fa ricevuto il giorpi-
18 dall'imperatore d'Austria che pàilò 
con esso in : lingua itaiiaiia. , _, 

7-461 
i.... 1 

^ ^ ^ 
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B:(SP4SOI ELETTRICI 
, ; (AGENZIA STEIFANI).;'''^^ 
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NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI 
ktii'ARNiOA. Sìsteiii'à'eallmr^fif Pro-

ftparàtì eoa lari'a e non con cotone sic­
come-1 provenienti dall' estero, i quali *̂"1 
jpfoduqonq il nocivo effetto di infiammare 
il^pìodor paentrej il 8uddetto|jiatemwe 
al calcagno, alle •dita al dorso od in qUal-

,Vias(:aìtra parte 'del -pì̂ jdPLSi manifestane" ; 
- callosità, occhi di pernice od altro In- %. 
ìpomòdb,''applicandovi dapprima la Tela * ,. 
aU'ApnioS; Indi fsoppròponendovi ì l p a -
rapallPi.al .toojgìprnp, giU3ta^)'M^>i- ;-^Wi^ 
zione vi si applica nuova Tela all'Arnica .,_. | : 

"pTatiioandqvi nel jnezzO'del Discoun foro 
iun pooo'"pl'Ìi'èràridé dei sovrapposto pa-
Taoallo, |ì quale sì inumidisce di nuovo 
Wu' saUvUf ê aviiVó- cura ohe i buchi 91 
àella telfti che cjei paracalli 'si trovino 
'precisamente" dirimpetta, si vedrà che 
jlopo la tór/a applicazione della tela, 11 
ballò rinchiu8q,„:? l̂la .nicchia del pàra-
m\\o à poco' a poco si solleverà dalla 

•OtiteV per la proprietà dèli' Arnica che 
toglie qualsiasi infiammazione, e allora 
con bagno,caiaoto,%iui(^a dolila radice, 
e-coir unghia 10 si' mstàcoa.- — Prezzo 
.m,,MUauo poni,, 80 per ogni SJatola, per 
t u : • " • - •• • - . ^ „ . _ . 

M 

v-'-

ì 

BERLINO, 29;^f-;AssìcflrfM:pIiO 
giierali Frossapd, ̂  B^rbajci ' si^np, f^ 
riti. Hassj dal quarlìei"^ generale d^l 
Re,JSÌoireW pom. Ieri prèsfoiBu? 

^ s a f e y p P ^ i è g i K I À ^ ^ r ca^Sie^il' 
sàssone e uno sj^uàdrpnei' deì.l8°'lan||^ 
cieri con ; upa Éatlerìa poaibaJteFpnf) 
sei squadi*om di cacciatori irancesj. l 
nostri rimasero vincitori.: il "còmah 
francese in ferito t fittó^ prigioniero:!' 

•PARIGI, f0 .p : - , J | J ^ ^ i a ^ S l ^ ^ l 
pubblica un -decretp che ^destituisce ij 
sindaco di Eperna^, che bavera raccof' 
mandato diìnoii %porsì alla marciai 
d̂ev prussiana •':{ \ ;M : : ; 

Un tlispaccìo ^a'Scfteltìstadt ànqun-
zia'che da due giorniVennf ag^rjp il 
fuòc(t assai vivo contro Strasburgo. ^8],' 
processo dell'affare .delia ffillette EQ-. •Zahml'r^., A<«n-a,:, alia farmacia e dro-
A^^» D-.-:i„„ f J-„ "- I .* i.^:^^!i,Jì:#yhera<,.d ipomenico Pauluctej —̂  Badia, 
degelìridan furono condannati^^m6nQr:|ii^jfftj.jaaeift e|sagiìa e ncUipri.cìpaa' 

:|:|j9,^arrièré fu condannato" a dieci aiini farmacie del yeneto. ^' "= " 
^di latori forzati. 

ori franco in tutto il.Regno Cent. SO 
pe'r .una, sola scatola,, Cent, ^5, per più 
Beatole. Ii.l?, 50 allascaiola Paracalli ot­
tangolari, i t i 2. 50 gli ovali. -^ Farmacia 
Ganeiiar, ' 'yia Meravigli, 24. ; 
i St|yende - in -PÀl̂ OVA allo farmacìe Ho7,,j,, 
berti Ferdinatido,; Gasparini, Zanetti, a 
quella •dell'Università 0 nel miagàizin, 
drogne^Planeri e :JiIauro — a Yicensc^t 
farmacie Valeri: «('Cróvato- •— ^Sàss'ano, 
Fab?ia b Baldaasai^e-^JtfiVfl, Roberti Fer^ 
dinaodo-^ iìowip-pi'.'Castagnoli e, Diego 
Legnago, Valeri — Treviso, Zanetti e 

-. I 

L • ' i flWTW 
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^'llttÌ;|ÌI|riM®-§0-anm.ai. successo)' 
HHtìld di (ih^^yUéVy'Abrado-di^Wóasore di chimica in Roma. TjASplò-pastigiltì 
ÈfflcV̂ foorso 'di S4 pie iguarìscoti^oi'draMàtflflmQnte la tosse, ^l'angina, il grippò, il,a, 
.^isì in primo grado. |a,,raucedinet a.,-KPCÌivelatò dei cantanti e' degli oratori in, 
!|ÌaHl'èòlài'èl'^fn%illo'ck^l tìi ómrÀÌ'fì guarfgioùì comf>l6te.t -r^gnl-tìii n ^n. 

.. lliac«|!»«(e( IkAlsttmleA i pr.olIRràcaujfi ;^pU,,trc. m.m saacisce. gli sòbliv •; 
oòcette 6 fiori bianchii presorra dal c'ontaglo, senza òòtìtencre.merciirip od] 

-iltri'nocivi MtAtìgeùiìr-^lHkìtnxÌoné,ahÈÌinlécTo»a. nvdmMìé» detèrge 
:^*rinlaf^na4f|Ultìfera BintlITcà e^fèiBlSiisl .piftgài;^ '̂.ne lìmpe'disfiè '̂ld. stiltìpftó. ^ ] 

1̂  J V ^ 

ff 

I 

ri 
t 

T I u o iHtQiuntieo alli» Ch lnu riconosciuto ìli tanta efflbaèià ohe ÌI'GÓ-K 
eétecYdcadino Ùnda fta-'^ 

. maggi oH, vantaggi I 
àtor'e dolio stqmaco. 

•«^Pllltìlfe m «iIlWfoantìbiTiòàacVVgatìve. — P a s t i g l i e felsiftdt»^ 
tf^ej»ll|i;lBo aDbacidd''el'dìge5tive >^'^ìriii^nento' Riitlspa»iifO''dli!ò contro 
Temorroldi. SOSUXIOHQ i ln i l^dou^àl 'g lcn arrestia les carie (id'''iÌ^Uólòre 
dei denti e coKragge il cattivo alito. Oliò àlÈMerluxxoM Tetr^nwwVa. 
"-^Depositò ùnico IH 'PADOTAl)resso la farmacia al4PÒJB»o;,..dSfOV0;r0aMÌa;^ 

Genova presso.rautor.a,pr||".^Jpé*Bcp«i.*<llul. -..-....'., ••- 8"446 

iAf<i4?i,Ì?acPìtà.tll Parigi, guarisce.gli'P' 
atìcepi di Gotta come,,per ,incànt<.r 

'simo.di più 6U0 ne uravieno irrìtorno.v, 
gasato 'risultato;#tffttó'Vlà rimàri.-; 
jp^ejojo. perohb.iBl .ottiene con.una; 
'^medicazione la ,più,.Bemi lloe.^„d'tìà,f^? 
efflcaia ed innociiità cito può eaaére 
pàragbhàta à̂ '<[tìénft dèi Chinino nelir 

Vedere ;ln proposltoJg^testimoniankj 
tìei' principi della scienza riassunti 
tamil iElotìolo voltìmetto cha el ̂ w 
gratis d'ai nostri deposi tari.. r - És0^ 

„g.ere là marca di fabpri(^Qf ed il ,nome.[ 
di / , •V/nCé«iTai?mWsta della scuola^ 
di Tarigi solo -w preparatore' del : J 
fXx}U. Xavijle e 11 sofp da lui auto*^ 
rizzato. «"Agenti por \\ Italia A. lUnu-. 
xtonS k W n p T v i a dólll s'ai^ a: lO: 
«l̂ .̂e»dita iftfdettaglìo na]l0..,farma-' 
PÌ9,.CornelÌò Roberti e Pianori Mauro 
in Pad,ovaó nelle primarie d'Itali fi. 

fj •,' I'.:- , 

f 
il 

^=-ì 

yv 

f i l i l i ".•t4i|ii^3i'»\ 

J ^ r i J 

1̂1:4.1 "Quésto rimeqio e nconoscuUo uniyer^al-.. 
5 mente.comeiLpiuemcace uel-moimb; 
a#iLe malattiQ, peciominano, non .hanno 
'f- ène: viind.> so a causa icenerale» .cIoe';̂ ' 
,J rimpureiza del sangue, qhe ò ̂  la fon-. 
^HatVà ^dolliv '̂H t̂ìr 'ÌML ' ì&rezza si-

'^^Mìca Wnénfóff l rpel^ iM'd(^rè" 

ogni altro medicmal^pgreèolSreladlg^stìtìyió;- Operamlà^siìf f^ fó 'SWj^ , 
reni in m'odo sommamèrite stìàv^èd'femcace.ieì^è ìrotroiano'M ì̂ìbrèzì̂ Qftfî *fÒr«̂  
tincano " " ~ " " * 
le per 
degli effetti'nmpi%||ì(bn{sar qfeste%|dnwTPìllole^^ 
secondìTUlfelle' istròzìohl ; cbritferiiito iiegU Istampciti' òiSuscoU^ p\ie troy;ij;isi; con; 
oimi scatola. >.;'-;.' ^mmm^'r'' T^'^'i •^ìXu'O^l ^'.^fili^AU 

^ 7 b b 
• 5 , ^?^ C . 

teMEOi l)i;A|HOLLOWAy. 
Finora Itifselene medica tvoTi)\^ '•^^iJì^h^^yii'^^^^^ 

paragoiiiii'sicod' questamaravìcUpsó^unsùento che.idontifìcaudosi col sangue.» 
Circola conesso uaidò vitale, no scaccia le unuurezze; spurtta ó risana le partj 

'-Wfn^Hiite,-Q'';ci^^ _,.^^, ,^ _ 
'̂JXJn>̂ i£4ntô jèUm ĵii4̂ ^̂ ^ 

r: 

Jv7 

TRASMUTATORE 
i dollOhimieo ' 

Cìnldrik Oiusto 
UC<^n:quosto,preparatò16ì;ting0,^on. 
siiigolàre facilita e se ĵza bisognò di 
•Iayaturje;1Mftpellì„e taarbaiin biondo, 
^caat^iio,e nero d,*Bbanod̂ '̂ <* ';. O-AX^I 
\ Élsàc' rio'à còuif^ne. scatanze ..cor-, 
rótìlVe, Come'pòi* t'fbpp'o''ò l'u^o, 
bcjpapnevf esilia^là facoltà di rinfre-'' 
sóara la còte "e render, moi,bìiJa',(. 
Incldft'e^sòfftce "là capigliatura. ,,,' 

-t^^Una'éèktdlk cOM^letà dtìrà ^'mm 

Deposit 

fe 

l--^•î  

^̂ |̂ 

il' 

GUERRA 
Itali ai.;slll 

' 

f. • I l -•> M^.I'Il^Tii f\-'VM^^ ttST^^^^^ 

L / K ^ Ì ; ^ * W t̂̂  fj,..àii":«'"5Ì^^ ~f> Ji\^ 

' - ' ^ ? t 

'•'k 

^f 

: ;:̂ ! .Conosciute per >1'Italia'» Europa, Ahféricà p f li incontrastabili "affetti 
AàB. larmaoia GAiLEAfir spedisce dietro vaglia poetale le dette 
' r;̂ ^SpeoiaHta al^^doiaieiiiop^ tutta l'Italia e.^lFEsaTo, 

; .LPItil-OLB VEaETALIDl'iSALSAPARIGIitA DEt>UftÀTlVE DHL^^SANÌJUE ^ ̂ ÙR 
ÌGAT^IVB, adottai^e dai Medici e Professori della Ollaicha principali d'Italia; hailne-
ìlà^ptbprietà'slel Slroppo e vongoiio prosóelte come più comode4riprendersi, mas* 
sime Tìfliggìando, più non avendo l'inconveniento di recare dolori al,ventre, come • 

ri;9:altre.piliolft,purgative..!— AUarfMtola df a*/ 18, cent. 80, a l la^stelk 'à i n. Ss 
' l i r e Ì . 6 0 . , , i , . . - ; , , . „ ^ - - ^ ' i , . - . , . . . . , • , A . , , . ' ;,•: ., ••: •,::- '-.-• '-. ^ • • 1 i f ^ - •'-,: -; 

neUe^^Jjinich^ì^mì^erlino-
i nostri Sanitarii as-

J ^ . - - ^ ^ Si;PltLÓL;i$,ANTIN?ORROIDAIil,.por.guarirà lê  Emorroidi edî  h 
Lche di vòodhia data. 'r^'Ogni'scatola.L* S. anche 

dolori ranmatiol 

" 4. POMATAANTIMORR0lDALE,'i)0i' curare e prevenire questo infermità, guaplsce 
flWpi^cpll, ,ìiUo]]*aE<|lÌ9, p p u r a g l n e , jlnduvliueuita élftiudiiilavl è «ij^L 
fole,'ridona e con8e?::vaaR„|i.laipicIie«K« deUapIl«..--r+rVà8o liMIx^' 
t 5. VERA ed UNIGA^TELA ÀLL'ARNICA.̂ Uimedio iafaUim i-.iconosciutq.tnUalia, 
'Eufopa^ielnelle.Americhe ^0Wmeglìo ohe ih Italia 1'haniî ò* apprezzato.* per d t 
struggere, i^^aia^ve^ccMiftuaiii^ dei piedi causate 
dàlia traspirazione tfèèhl,di;;|i*irMlcè, asprcz^ko d e l l a elite» utilissimo 
per la !»ifedl«àKl<itìc dòlio tevtién è o n t u s i o n l , «eoUatfnre^ affezioni 
l-«i«i^»it«h«gftii^ftio»é;fWagl6c,'-ètipélf'B-^Wfeo'e^iclolai ^ « | l . '-'Costa 
fi'6* scheda doppia, L. 2p iranoo,pei,Regno; 

SAtiASSl, da quegli incpmpdi,che QoniperanCo itocoaronoio stadio imaamniatorioV 
Di'minor azioaer,pòrciÒ.,atili5Sìmi nelle pertossi ed ini^^ 

nelle lògglora-irrita-zlonl^'aeUà 601.^0" dei BRONCHI aoi - » . . . ̂  

: 4Jigwri Jj^uest :Gpum:̂ i 

^Lienz infòrmanò4€ayorantr; 
térràinòlifetcarrettieri CQIÎ Ì 
carretti £(Fd\ie r̂Hote#a-utn ' 
cavallo per trasportare della., 
: terra che possono trpĵ ^re 
una occupazione vlucratiya,. 
.̂ m̂ loro cantieroj* - 12-4̂5 

sono i xoceliLerlnt per hi 
tpm.^^l profesapj;e=|>agnacca;c&0 di,facile digestione e-ài PRONTO EFFI5TTO ria-
^cbììb piacevoli al palato, fr-, Sì,-, le Pillole chei Zucòherinf'sondi ùsìtatisaìttìi'dàl-
CANTANTi e PREDICATORI per riehìamare la.yoeo ó• togliere la raucedinenrr-Prasso 
'^llft-0católa oon^istruziónè'SÌ-i 26bchèrihl ohe le Pilola t. 1.̂ 0. 
> 7; ISKALUBILE RlTROVA'i'O ; del'professore B.SK-WARD, Nuova York 17 ottobre 
:,1:830., òioò Pomata miss Wa9lìÌngton,.̂ i>ìg6horatrÌG6 dei.CAPELLI, delU'BARBA 0 
SpPRACIGMA ; nò mpedisce' là CADUTA, fortifloa il -BÙIiBO ed'è' k 'dettà^ dei nostri 

|à6dic(ì;:ìa medicina pìt-^sicnm'-e&m'éfp'èie salsòirdel'óapo Ii.-4;"^ 
I l 8. SAOCAROJ-EQ EMATOSTATKfO deLprofessore, GAfiiPANA; 51 anni, di espòrjeaza. 
* o t t ó ,ÌÌ6U^'CUn{éhà"diVa^iS,cdi: Genova;^ 
^constatata lai atìabè'iieflcà azione néùe seguenti m'àiàttie: • |plIiIDB^nel2/e3STA-' 
^DIO„,gCROFpLS,*'ERPETÎ , SGOLI' B[ÌVNCHI,̂  D1KFIC3LXA di MESTRUAZlONg, APO-
•STEMB, FURONCOLL.CANORI,ed al,tre discrasìe dol s a n g f e ' ^ Prezzo L. 6 boiti-
•]|rllift'gfande.'L/3 bottiglia •piccola...., :^.^.-.-i\ ' - r j ! ^h.i'"^'^')ì)' lìasm^m^^'^--^ - -

9. POLVERE DI FIORB -DI" RISO tìsàta dai primari Ostetrici a>.dalle .primarie i 
mlg'aoré 'é^plti"eodnomìca.nella faaoìaturii 

i renderò alla pelle la morbidezza,'far spà* 
(ra^ibuorzoii e le macchie tei Tai^olo. —..Làrwtola L:'n.; -w P^ •;' . 
ilO NUOVI PARAOÀLEf'̂ o'̂ CUSOlNETrrVEàf'ALL'ARNioA, 'Siàtéma "eialteanl 

prepara,ti opp ,lana:e,̂ non,,9JOtQnej;̂ ioopme ì ppovenienti''idàU>'e8Ì#ot^^'il^^Prezzó,:ln' 

,-a^?^.Ad ogni specialità ligerela JFIwua a,|ri«Ma d a ^ , ! ^ 
^t^uzione unita ohssuir involto, .d'ogni specinluà- ^ ., 

Ki.j, t, 

-t * 

Le Piilofii^^^^g^hto dì H o U o w s f ^ e ) i y o t ì ? r ¥ # * l L 2 l l ^ 4 r & b ìrmo:.a" 
'Simo autore U pvofcBàórt'I'MiJìlLO^A.Yi Londra,.Str«nd, al n. e e' F2?enze F-Pleri' 

Napoli, Pivòtta epompV —'MilRrioT'BfttaéelU,G..a^T 
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RonaaDi — Genova, gh^Prnz^aK- '̂Alfessa 
, . ,, Tommaap ATT̂ Torino, fT?i: iFt, ; 

iai 'TóÉmàÀò BaffliV-'^elogba/o: Bo-

jhh 

J L I 
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Igiènica; in^fàlllìaiiél'pkservaSvà; la 
sola che guarisce senza aggiungervi-
n^lla. r Si..tro.Ya.neUerPHneipaa:Xa,r-

iVcUere ta memoria suua falsifìcazio 
Hla pagina,€J,ell^^pmcoloiiihe è uni 
al fliicone* \iy i l 

. S i ^ . 

:m^^^mimù (;l̂ ;->m^mfe 

if«7ctno, • Via'Meravtgìi'ISf.' M: 
' A?,*̂ ^̂  ,l?.:,** '̂5Sif l a ha fatto Q^ag;glo a questa tela all'Arnioa é̂ né hà'tóoo-

nosoiuto/la'irrefragabile utility... , . , . , , ; '• 
Giova sapere" ohe in tatti gli Stati prussianì^è/proilileo 1* ingresso e lo spac^ 
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^ '-̂ Î Nóatranó^^ iQ -r 

i>o •K! 
•̂r ^l^'"'^ii;/ìllU'^^r 
'} ^ Flores lìoro 

i -i 

per moggio 
-padovani; 
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; • ' Originale tedesco :' 

'';ÈchteS;,aalleani'^S*ArhicaPflasttì'p. Das 
À'i"|Q|(ja-Pflà8ter'T0!i, O.'.Galle'ànii '̂Ghemi-
ous >us Wa land, isli. 'ajich,, seit,..ein,igen 
Ja ton ih Deutìchlarid'eingefiihpt worden.. 
Beàuftragt dieses' Paaatór-zr-hntersutiHà'^ 
:u,nd .;.,̂ u, jinaiyrirsni^, mus.t.en -wlrì̂ naoh-, 
GQa '̂igfàltìgen Pròbon gojtahcn, daas dier; 
àeS Qallèani''S/Echtes: Arnica f'i^astér ein; 
ĝ  pz .b.ejsiondéra' ànzuémpféhléfades uhd' 
warksames.Heilmitt^lfiir.iRheumatismns, 
Neiuratgi'e," Hiiftschmnrzen,. reumati^che; 

'Sèhtnorzcn, Qraatschungeà und'Wunilen 
•allar,^ri tst. :WU±.idiQ3«nî f̂làst̂ î "T!7&rH 
deli auch Huhaerangenund ìii^nUchd.EuS' 
ìkrankheiten gruadlicl? ciirirt, -.^-....i, 
- "Vyir.'kdnnan- demPdloliiìum diesel heil-
óaihg ^flaatcr nifiht .g9htrg^'ahé'mpfehleh• 
uud"mach0n dacauf auCÈfierk^sap, idass 
A;^„. . I . I -J . . . . _-j.._gi 3chlec|it"naòhgeahr 

demseìbel Namen bei' 
Bolge der-gròs:^^ 

seri Beliàbthéit d'èg''echten.,DftS; Publl-^ 
cum ^blle 'dahér "geriàn'riur auf?, 4,as 
Echte Galleani's'Arnica'Pflà'stdr'achtòh, 

tun4 .';ifi?4^,dieaef i P^^gtH.c.;r-bVera_ tela 
all'lfflcà^'^dér^himìco 0. GaUea|ii ' di : 

:}^ìlàpoi>-TÌg0gen Eihiflndung yòh ^4- Sil-
'̂ or groschen franco' diirofî - gà'nz'Etifòpà' 

m^i 

- • . -, . ' - ^ •;. • ;' M ' f • ' • ~ ^ ' " • '•- ^ ' ' . ' ' ' •'• " ' '-'•• 

^^ Vera tela all'Arnica di 0. aaUeani 
^*.,%J^,^U'^i^nica dei ohimiòa-ò; Gai' 
;̂ ^^"-\!^!.J*tìl̂ n9r è da qualche'anno in- ^ 
:̂t>odott?i siiìMio nei;nostrì paesi. Incà-

^fioati di esaminare ed apallzzar^ questo 
*Speciflco, dopo:̂ ĵipetu1^ ,̂,pròTe ..̂ d'̂ 'espe-
Hritìaze, ci tr& aampj^^^j^bblìgpjii^ìiohìa-
.rare che qti.esta wera'^e;a.«^rArm"ca ai 
(xatteant e uno specifico commepdevo--

;li88imo Sotto Ogni :^Spporto ed'un efflca-
^^:ci^ìmrfVr54gai6"pér^^reiiefl^rSSn-: 
; tusióM e^rferit^Xai/ò^ì^^àp^bilf bìM ass^^ 
,É(i guarìsoono:-iperftìttàmerite ì c>lli ed̂ ^ , 
'ogn^ltco, genere di malattia,de^ P^%-

, ĵ Noì np,n aftpr̂ emmp, s&fflòièn'tementa 
'Ira oc Oman dare; àr i\o^stro pî bblicO'̂ 'I' usò ' 
$?|:^!f^*®^^?^U;A^filoà, dobbiamo però'' 
%^^veri'iHò'che diverso contraffazioni s'dno • 
spacciate dâ  n^i ,sottó:,vquesto nomean, 
^^^^l^ii^^^ s S i p r<cer9p,„deU^,yepa, A 
pubblico sìa'dùnque guardingo,,pernpn . 
richiedere 'ed accettare che la vera, tela , 

jsftU'krnicà del ^ciììihnìu 0. Gahean^r ' 
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IL^§,tP4p,pià:eiftpr,g,fle,lC@ntribuonte è quello dì'attenersi al dato dell'ultima; 
colónna, facendo peiaàréifàjpeso metrìcoi>iÌl'grano da introdursi nel molìho,''é ri-' 
laaciiindoue per, Ifttftssa una quantità proporùonata alla cifra poptata appuntpi 
dall'ultima colonna. r '• ; ; ^^ ' -*:n. n *^''^^.-' 

Padova U 21 agosto 1870, 
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tì^Ii^CQUA DI JANINA^ Biiaéi 
mm^ litarfen»lvft ed Ifileplc». Da 
ài capelli una tìnta naturale, li rende 
soffici t hrìllaDti, ed agisco eguaj-
metile per tiiUe le capigliatyre, A\j>H 
èòDtrano delle 'allre tinture la suâ  | 
aziona è d'una iflpocuità completai î  
Vorchè Don entra nella sna. compo- , 
suiotie alcua prodotto Tenefico^o;- ' 
irritaotp... . . ^ •, . r.^ 
' 'Coti ' uso di fitieat' acqua si oUen̂ * 
geÓ r̂gUj stesai Tanlaggi che offra ; 
por la colorazione dei ^apcl)'» Ì%H') 
piflgafidola a difetruggerc le vell i-
eoloi le eruslQuf pericolone 
dnlio «ute, VtcVla^adice del ca­
pello litÓTna ÌD̂ nDO Btato perteUv^^ 
mente noripaU^ e, nella più esatta, 

•proprietà* 
ìDepoflUo a pARifìilda H/Vi»)ts, 

rut FftldoM,7, 
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Costo,a soheda!46ppìa'fpatìòà-^tipi?ip6sta nel regno,; .rL.- 1-20: 
Fuòri:d'Italia,:p3r tutta; Europa, Tranc'a"' .''*• ' . %' V » 1 75 

••--NegVuStati^Uniti/d^Amerioà, franpa! . . . . . . . » 2 30" 
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: -ipfno" dalla più'^rande àntìcMt& i • rèèdìci 1 più' • 
celebri hiiDno raccomandato alle persgne deboli 
di, petto il abggìorno balsdiiiibò"né1ie/foreste 
•di'-Pini•• queste,uso,sì ò perpetuato fino ai 

j.:iipatpi-gipMi;ed 'ógnlanno migliaia:^j'indivìdqi 
eeperìmeutario'l'prodigiosi effetti della dimora. 

'I^ó;:sciroppo i, Archaohon presso Bordeaux." 
é'néllè forostédlà,Pasta del Sucbo di Pino riu 

nisooHo tutti i^PrinoiPìi volatììi, balsamici ei 
sinoai.^l Pino filaicittlmp estratti dall'albero e 'sono un véro benèfioio por gU 

„ mmàfàti;; Queste due prépaVazloni .stìnó;..consigliate cpl.piti-grande successo in 
lutto le diverse malattie di pptto e specialmente contro là tosse, i raffreddori, i 
óàtàri'r^'iì'grippe, la hrònchite,.^i*a8ma e.Uó:divers0. affezioni deRe vie.orìnarie,/; 
* Deposito — In Padova prefso le farmacie €oà»iicllò' all'Angelo e p l a n c r l e 

- •• ' :tA'«i',a9tver?lt e jVfe^^l^Ti^jl^atJgij^p..al.Carmine - -̂  "• • ^n-es 

PudoTii, i s m Praia, tip, SwohatW; , . 1 
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